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IL TRIENNIO 2020-2022
Tradizionalmente, il CENSIS presenta il 

rapporto sull’anno che si sta 
concludendo; questa volta, invece, 

hanno ritenuto necessario guardare non 
solo al 2022 ma all’ultimo triennio, 

2020-2022, pieno di eventi straordinari, 
emergenze che si era ritenuto sarebbero 

durate poco, e che invece perdurano.

Le 4 emergenze del triennio:

1. PANDEMIA

2. GUERRA

3. INFLAZIONE

4. ENERGIA

Le 4 emergenze non sono passate, ma anzi hanno segnato 
una RADICALE DISCONTINUITÀ  un 

INGRESSO IN UNA 
NUOVA EPOCA

• rialzo tassi d’interesse BCE e FED dopo lungo periodo di tassi nulli o 
negativi;

• inedita parità euro-dollaro;

• alta inflazione in Italia dopo 4 decenni;

• fine della dicotomia garantiti (2/3 dipendenti) e non (1/3 di 
autonomi e piccoli imprenditori): l’inflazione riguarda anche 
dipendenti e pensionati

• fine dell’era dell’abbondanza (Macron)

• fenomeni naturali estremi e crepuscolo dell’antropocene 



QUALE FUTURO PER LA GLOBALIZZAZIONE?

IL FRIEND SHORING

Dopo l’aggressione russa all’Ucraina, il segretario 
al tesoro USA Janet Yellen ha parlato di friend 
shoring: limitare le catene globali del valore e gli 
scambi internazionali entro un perimetro di Paesi 
che condividono i nostri valori di democrazia e 
libertà.

Una seconda guerra fredda? 

Finita la lettura apologetica della 
globalizzazione …

La de-
globalizzazione, 

però, non 
conviene a 
nessuno …



LE VULNERABILITÀ ECONOMICHE E SOCIALI STRUTTURALI

IL PIL 2020-2022

PIL 2020: caduta verticale di -9 punti

PIL 2021: robusto rimbalzo di +6,7

PIL 2022: +3,9 al 3° trimestre (ma si teme la recessione al 
4° trimestre 2022 e al 1° trimestre 2023: secondo il FMI, 

Italia 2023 a -0,2; secondo il NADEF, a +0,6)

LA PAURA DELL’INFLAZIONE

il 93% degli italiani pensa che l’inflazione durerà: si 
fermerà la corsa, ma l’alta inflazione permarrà; il 69% 

teme l’abbassamento del tenore di vita (79% tra i redditi 
bassi); il 64% sta già intaccando i risparmi 

Alle vulnerabilità 
economiche e sociali 
strutturali del nostro 

paese si aggiungono gli 
effetti deleteri delle 4 

crisi sovrapposte 
dell’ultimo triennio: 
pandemia, guerra, 
inflazione, energia 

DEBITO: GALOPPA  +500 
MILIARDI NEL QUINQUENNIO 

2020-2024

REDDITI: NON CRESCIUTI 
NEGLI ULTIMI TRENT’ANNI



FRAGILITÀ ECONOMICO-SOCIALI PERDURANTI

Le fragilità economico-
sociali perduranti: 5,6 
milioni di persone in 
povertà assoluta (1 
milione in più rispetto al 
2019), con il 44% al sud; 
laureati sotto la media 
europea (41,6 media 
europea; 26,8 in Italia; 
20,7 al Sud; primato di 
NEET:  2 milioni di 
persone (in Europa, il 13 
% degli under 30; 23% in 
Italia; oltre il 32 % al Sud).

L’83% delle nuove 
assunzioni del 2021 sono 
state a termine, o 
comunque atipiche.

Lo tsunami demografico e il suo impatto su scuola/università: investirà 
prima la scuola primaria e secondaria di primo grado, poi nel decennio 
successivo la scuola secondaria di secondo grado. Tra 20 anni, avremo 
una popolazione nella fascia d’età 19-24 anni di 760mila persone in 
meno: anche se la propensione allo studio universitario rimanesse 
invariata, avremo 390mila studenti universitari in meno …

TSUNAMI DEMOGRAFICO

Tra 
vent’anni, 

1/3 di 
ventenni in 

meno …

UNA SOCIETÀ SENZA
SCUOLA E UNIVERSITÀ SENZA STUDENTI

SANITÀ SENZA MEDICI E INFERMIERI

Fra 10 anni, la popolazione di 13-18 anni scenderà da 8,5 a 7,1 milioni 
(nel 2042, 6,8 milioni).

Sanità: 29mila pensionamenti di medici nel prossimo quinquennio, 
21mila di infermieri)



IL POST-POPULISMO
Post-populismo perché tutte le 
élite politiche - al di là delle 
diverse culture politiche -
stanno adottando misure 
protettive contro gli effetti 
negativi della globalizzazione: 
dazi e rimpatrio di produzioni.

Tutte le élite politiche cercano di 
contrastare l’impoverimento che si 
è verificato della classe media 
occidentale a vantaggio delle classi 
medie dell’Asia.

Ad esempio, c’è continuità 
tra Biden e Trump nei dazi 
anti-Cina. Così come c’è 
stata continuità tra Trump e 
Obama con il muro anti-
messicani. 

Il problema per gran parte 
delle classi popolari e medie 

è che non funziona più 
l’intreccio lavoro-
benessere-
democrazia: tutto ciò è 
molto pericoloso (vedi 
l’assalto a Capitol Hill). 

Vale anche per l’Italia, 
dove non ci sono 

fiammate conflittuali ma 
una ritrazione silenziosa 
dei cittadini perduti della 
Repubblica: il partito dei 

non votanti (astenuti, 
schede bianche, nulle) è 

il primo partito (39%, 
quasi 18 milioni; oltre il 

50% in 12 province).

Nel periodo 2006-2022, i 
non votanti sono 

raddoppiati: +103%; nel 
periodo 2018-2022, sono 
aumentati del +31% (4,3 
milioni in più): per gran 

parte delle classi popolari 
e medie, non funziona 
più l’intreccio lavoro-

benessere-democrazia.

Post populismo perché le domanda di 
prospettive di benessere e di equità sociale non 
sono liquidabili come populismo irrealistico 
fomentato da leader demagogici.



INGRESSO IN UNA NUOVA ETÀ DEI RISCHI

INGRESSO IN UNA NUOVA ETÀ DEI RISCHI: LA 
CONVINZIONE CHE TUTTO PUÒ ACCADERE, 
ANCHE L’INDICIBILE. 

Può accadere il lockdown, il coprifuoco, il taglio di 
consumi essenziali (dall’energia al carrello della spesa 
alimentare), la guerra di trincea, addirittura l’uso della 
bomba atomica. Prende piede la paura straniante di 
essere esposti a rischi globali fuori del nostro controllo: 
l’84% degli italiani è convinto che eventi geograficamente 
lontani possano cambiare improvvisamente e totalmente 
la propria quotidianità; il 61% teme la III Guerra 
Mondiale; il 59% teme il ricorso alla bomba atomica; il 
58% teme l’entrata dell’Italia in guerra. Si assottiglia il 
diaframma tra i grandi eventi della Storia - che si è 
rimessa in moto - e le microstorie delle vite individuali, 
con l’irruzione dei grandi eventi della storia nelle nostre 
microstorie.

LA MALINCONIA 
DEFINISCE OGGI IL 
CARATTERE DEGLI 
ITALIANI 
Con conseguente rinuncia 
all’autopromozione individuale: 8 
italiani su 10 non vogliono fare sacrifici 
per stare meglio; il 36% non vuole fare 
sacrifici per fare carriera: sono 
diventati impermeabili ai miti 
proiettivi. È il nichilismo dei nostri 
tempi, a fronte della fine dell’era 
dell’abbondanza, 
dell’antropocentrismo e delle sicurezze.

Il 52% teme di rimanere vittima di reati, eppure siamo il Paese  
statisticamente più sicuro di sempre: nell’ultimo decennio, i reati 
denunciati sono diminuiti del -25,4%, di cui -42,4% gli omicidi 
volontari; -48,2 le rapine; -47,5% i furti nelle case; -43,7% i furti 
d’auto: eppure, c’è un diffuso sentimento di vulnerabilità e di 
privatizzazione del rischio …



LA BOLLETTA ENERGETICA

Costo dell’energia: 355mila 
aziende presentano squilibri di 
bilancio e conseguente rischio 
di fallimento. 

Sono più dell’8% delle imprese 
attive (molte nel terziario), con 
3,3 milioni di addetti (più del 
19% del totale degli addetti in 
Italia).

IL MANIFATTURIERO ESPORTATORE VA

Il manifatturiero  continua a segnare nuovi record: 600 miliardi 
di euro di export nel 2021, pari al 33,8% del PIL.  Nel 2022, + 

ulteriori 70 miliardi) … Tuttavia, è attesa una decelerazione del 
commercio internazionale a causa della guerra. 

Rincuorante che il nostro manifatturiero esportatore stia già 
realizzando strategie di friend shoring: nel periodo gennaio-

luglio 2022, +23% di export in Europa; +31% nei Paesi NAFTA; 
+30% nel Mediterraneo: già il 79% del nostro export è 

friend shoring.

TIPICA POLARIZZAZIONE 
ITALIANA tra comparti che vanno 

benissimo e comparti in grande difficoltà

Una buona notizia anche dal mercato interno: 
depresso fino all’anno scorso, quest’anno si 
registra un risveglio anche dei consumi delle 

famiglie.



LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

NON C’È IN ITALIA IPERTROFIA DEL SETTORE PUBBLICO

L’occupazione nel settore pubblico è di 3,3 milioni (ridotta negli ultimi 
vent’anni di 260mila impiegati). Equivale al 13,7 dell’occupazione complessiva 
(in Francia, è il 19,7; in Spagna, il 16,9; nel Regno Unito, il 16,4: non abbiamo 
in Italia un’ipertrofia quantitativa del settore pubblico). 

Piuttosto, c’è una forte senilizzazione: l’età media dei pubblici dipendenti è di 
50 anni: 6,5 in più rispetto al 2001.

.

La Pubblica Amministrazione potrebbe dare 
una spinta positiva, di sistema …

La Pubblica Amministrazione funziona 
bene? Si per il 3% … Il 51% è 
insoddisfatto.

Abbiamo 
immaginato un 
recupero di capacità 
amministrativa, con 
semplificazione e
assunzione giovani, 
formazione, etc: ma 
il rilancio si sta 
ancora preparando..



LATENZA DI RISPOSTA

i tempi troppo lunghi di reazione ai problemi

importante la capacità di dare risposte tempestive

una società che 
non regredisce e 
non matura

né condannati 
al declino né 

certi di un 
nuovo sviluppo

non basta l’ adattamento 
individuale: i problemi 

sono strutturali e 
richiedono anche 

risposte collettive alla 
domanda: DOVE SIAMO?

le legittime 
rivendicazioni di 

equità e benessere, 
per non gonfiare il 

numero dei cittadini 
perduti della 
repubblica

riforme tante ma solo 
abbozzate; tanti 
piani, ma se ne sa 
poco e se ne discute 
ancora meno

non solo 
politica, non 

tutto è politica


